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Gì Vieri: i i t to ii rimprovero ili 
foraire noi s t e ^ J e armi agli av­
versarli. 

« JEcco » — ci 81 dice 
scrivete in modo cba»^i; gioriuili 
moderati rlpxpduconoji vostre pa 
role ì«fsg3tegr\0 delle loro te 
• È'^iero : 4- ̂ ornali moderati* tìi 

proaTOno spess^gU articoli del 
Bacchir/Uom e qualche volta pe r̂-
fuiQ Còme tutta rispostìi ai. gio\';^ 

i del nostro partito. 
Ciò accadde precisamente anche 

V altrieri- a. proposito dell* elezione 
di Ro%o. 

Ma v '̂hà qualche cosa di più 
Non son^l soli nn^derati che iì 

vakoao dèlie armi fòi^iiite "da ' 

gioniaìi amici non cercano di con­
futarle? ^ 
'^'' Combatterebbero due rìMici in 
nno; Cor^&térebbcro noi ed i gìoi"-
jiaìì-'cheii.èkJctóo''^o dello nostre 
armi. ^ ^ 

'^ '.S 

{•^ 
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medesimi, imperocché se ne, sê ŷ̂  
anche iì M^^CaUoUc(h,^M<}-^ 
cede ih j^ficoiar mOao quando -rr; 
tralascianWla politica del g^rr^p f-
ci occnpianip di Iquestioni ch^ 4|j^im 
no al di ijopra dei-partiti parlamen­
tari e persino deUe forme di governo. 
È l̂lora^ che 1̂ Venete 

• ^ , 1 
j . . , . . r . 

; Ci^ sarebbe, più bello, piU nobi­
le e pili decoroso che il guardarci> 
di mal occhio e quasi con sospetto»^ 
^Hn tale contegno che non è da j 

amici propriamente detti, non lo è 
.neppure da amici politici—-impe-' 
rocbhè l̂î  è apfiùrito con (Questi ̂  
che sì ha maggior obbligo di es-

. sere aperti, franchr e Jeaii. 
^̂ M̂a volendo passare dall'aslratto 

fal>cbncreto, diciamo che YAdria-> 
'^itìo^a^pbbe fUttO molto meglio a 
idiràostrare - ^ bèî  esempio — co-
ime i'on. Sani appartenesse al par-
itito progressista; prima del 18 
marzo, piuttostochè^^^der argo-
lento da un nostro articolo che 

Ttiommk DI APpf8MRE per.,veniF8l* 

ha sò^%uto l'onorevole Niuótéra 
' -, -

sinQ||IIa vigilia della sua caduta, 
ol aire che eslFhà una costitu-

; zione ' riioraW^èd intellettuale dl^ 
1 vers^ d a ì ^ ^ o t o ^ ; ^ onde noi- r̂ o*̂  
'possiamo esseri-In -tutto e sempf 
:d' accordo con Un. Questo fatto 
!però, come noti corrisponde aìk 
iimpossibilità di discorrere insieme, 
così noIX. giustifica quel guardarci 

j dì mal o,9^hlo e quasi con sospetto. 
'Ritornando ora al rimprovero di 

fornire le armi agli avversarli, cqn-
vien sapere che aìlorquàtido ci pó­
niamo al tavolo per scrivere (sìa 
esso un bene od un male, un predio 
od. un difetto) dimentichiamo nel 
mpdo^i^iii, assoluto il partito al 
quale apparteniamQ,% e non ci CUT 
riamo' d'altro che di lasciar cor-
rere lìberamente la manifestazip^, 
Ée della nostra coscienza ed il giu­
dizio del nostro .criterio. 
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Se non commettiamo delle in-

Fap plî  ln?er£l£?î  I g r'-"5 -. 
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j ,c« li Bacch'KjUone QUANTUNQUE 
EVIDENTEMENTE NON CONOSCA né le 
iacussioni avvenute nel 1867 al 

•V liberali còeretìti, logici^ 

• c ^ 

è 

0 ' • " x , " " " ^ ' siero a 

Questo ja,tto però che noi ,sianjp 
quî  per riconoscere e che nella 
mente di taluno costituisce una 
ragióne di rimprovero, nella'mente 
nost^^jhral#WecG adun,titcì-

Se niale non ci apponiamo^ 
esso dimostra fino air evidenza cha. 
mentre gli altri si dicono supetiOf. 
ri alle méschinìssime passioni di 
parte, noi sappiamô 6̂N9er/o vera-
mente:': 

D* altrotide ,^ : ogniqualvólta' 
giornali àvversafti rìprodii^^ 1| 
nostre Datole; per quale ragione'! 

#!àmehto inglese, nèj*Lmoìtì ìi^ 
pri; stranieri:-bbé IrattaraffiT'à^gp-

J è quellojeli'italiano prof 

cOeren'̂ ^per • ciò che risguarda i 

L - O ^ -
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Via!.....» per .un.-giornale amicgl 

I Creda pure YÀdriaiicOf creda a 
boi : invece ̂  Ìi%cri ver e à quésto 
teodó, saretìSe stato per-lui più 
bello e pili nobile e piìi. tSòrósdjil 
confutaî © cMèì nostro articolò che a 
ròpositt) clèir elezio^^df Rovigo 

€ava ragione alla Gàzz§i-ta di Fé-
^xezta contro dv'^mieserviaqu^a' 
fcome ultìml^'arola nella polemica. 
; In altre .occasioni abbiamo di-» 
%mv%oùo\V Adriatico e ci siamo la-
Icilli^da buoni amici. Perchè i|^ 

uesta noli^^vrebbe dovuto acca-

?s 

stlìp^P l̂n^o^ îo 6 che ci vantiamo 
noìLj'Ver mutato mai. 
3osi standp^^^ose, nessuno si 

)ì̂ V9: J'̂ B'̂ yie n^iviglìtfe ìse, 41* 
scorrefilio di qnesto o quel fattoi 
pirtlcdareéd5yaccad,^ÉÙÈde 

av-

giorni addietro e che, per èssere ne^giudicavano l'impresa (tó^ 
stato riprodottola moltissimi giorni 
nalì.dv Sinistra, trovò J[brse>unnìili 
lione di lettori ~ cosa affatto nuo-î  
v%-in Italia ed assai" lusinghièra 
pel^^u<5^tore.£^'venne contradil 
détto da qualcuno, é(Ì Alberto Ma-i 
no replicò con le due lettere se­
guenti che stampiamo a tìtolo di 
documento; 

ÌM' 

.'ii^^'^'-^ 

prodotte le notìUté paro 
j Versàrii *̂ u. J^p^ròcchè nessujip 
vorrà sostenere che il partito ' 
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jdéré la stessa cosa? 
Dappoiché' il giornale veneziano 

L • j • 
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L->^ 

fraiolta la a. BOLDBISI 
^** t f^ i oOo 

t a signora lo presura le bruccitt 
e contemplò <|uel visilllifnonch^ i po­
verî  nria lindi liàiirii, in che era av­
volto, 6 tosto smrià poÌQi" tenere io 
lag» i ine, sì trasse il velo da) seno per 
potere, senza effondere il pudore, 5ar 
io poppe a quella créauvr», e attao-
cato3v;io, wnì il sub seno «1 viso lìô l 
biinibinoj e con lutte lo sostontò o lo 
bagnava di Ingrìme. E in tid aUog-
gianieuto se n©stette finchèil bimbo 
fu satoUo. 

Questo leinpo pasKÒ in sìlonzio—il 
biuiìl)Ìno allaituva — niu D. Giovanni 
soBiitìttando eli, quulche cosa, esBu gli 
ilissa •. Indarno mi moslrvù cvwitfttQVO'-
Jo -r- btiu io apparisco novella in nU 
jviili casi — tato dure, o signory, a 
quoslo bi\nìhÌno dot mial̂ sie non por-
matteiQ che venga u t̂ îĉ t' orw tratto 
per lo vie. LasaJute spuiuaro il giorno 

e prima di portarlo via che lo mi gì: 
l'echi ti 'conforto. 
; B.G^)vanni diede il bambino alla 

jllonna, aTla quale ingiunse dì tratte-
I léneHo. fino a giórno e dì porgli in­

dosso i ricchi vestimenti di prima e 
ai non portarlo via senza dar avviso 
àlui. 
; Tornato,ih camera e rimasti òasi 
|re soli, la bella Cornelia disse : Se 
amate udirmi, datemi oo î̂ He cibar­
mi, 0 io sveng e ne ho' ben motivo. 
porse I). Antonio alla î criviinia e ne 
|ràése molte conserve, di alcùae delle 
quali si cibò la signora "e bove uP 
D'bchìoré d'ac(jda fresca; sicché ri-'̂ ' 
eilptìrò alquanto le'forze e la dàlma, 
Inai disse; oc Sedete, o si^nonj-ed a-
scoltatemi. » Essi obbedirpuo. Ella 
éeJytusi sul ietto, ,& fattici riparo 
ileUe falde dell'abilo,^ disooaa sulle 
siSn$ un velo che Hveva sul ciipo##ti 
«lEfftttido scoperto sojo il viso bello 
come non può idearai/ Liquido perle 
le scondovuno dagli ocehi^^U asciu­
gava con biuncliìssima jjèzxudla; o la 
mano che portava agli ocelli era can­
dida come quella t̂ lll̂ ». ìstesaa. Iniìae 
dopo molli sospiri, 'procurando d*a-
quolare l'un îia del_poUo,_ con doloro 
^ turbamento cosi iiìcòmìuoìò ; 

« Io, 0 BÌgiioii, sou còlei che'benft 
speistìo avrî to udiio nominare iu que­
sta cìtlî j perohò la f.ima della mia 
bollozaia Oihimè !) ò unclia troppo co-
Itìbrata. liiracti iosóiio Ouiuej^liaBun-
tìvQgliOj,sorella aborenzò Beutivoglio, 

non possa mai commette! 
un'azione meritevole di essere cen-

• 1 ^ 

surata. 
! pi si ripeta dunque il rimprovero, 

pi saremo sempre quelli che 
sianx9̂ .̂ e continueremo diritti per 
la nostra vìa senza mai voltarci né 
in ĉ uà î è in là. 

w. Al diretlore del mnfulla. ; 
Non ho detto che il partito'i%pub-

blicano in Italialié^erl'ItaliaJia fatto 
tutto, e il partito fnpde.rttie nuUa< , 

Ho detto e provato d i e il parli to 
mo^^ptphapfSfjugnatòlMndìpehdeuztì,* 

itìgnato iinità,calpestato la libertà. 
Ho dettò e provalo che 1* unità na-

zionale ì' ha fatta ia democrazia, gr|jâ  
parte della quale è m.onarehìcaV tstì 
è Vero che questa ha ogfgì iri mano il 
timone delljfeSiato». Ì̂ J«^ 

Ella mi ricorda che ìì minifeiero il 
éiuàle tentò di uccidere Garibaldi irt 
Aspromonte, non apparteneva ai par-
ti^-moderato. 

BCconé#^nomi ; Rattazzi, Duriando,. 
Petìti, Conforti, Matleiuccì;,/Bèpr^tis, 
Persane,,Sella. • j . : ;' 

Tutti moderati.' Rattazzi, dopo il 
connubio CÌJII Gavour, (1855, se ndn 
erro), ritornò alla sinistra alla dimane 
di Mentana. , 

Lèi pare «n-|ìO' osiasa la cura 
sapere, a Italia ftoa, se'l^abbià 

tuisce ia stòria stessa dMtalia. 

^̂ ^̂ î stro nazionale » 
|g4^L! atjcueefc e,;ilVgiudi2Ìo- jd̂ itvti'̂ '̂ *'̂ '̂  
f^pi^n^i rìferivansi alla i Spedmoné' 
%jiiUà Sicilia siit contiufsnté napol^Hano. : 
t S l f s ^ U"'cappverfio-3eV mià r̂jÀcoì(>^ 
ta. §e:.vn̂ »,capacifc0jrà. Eccolo:| , . ,̂ ^̂  
^ ^ 1 1 .Cavour a Plombiérei^>^p^n* 
cèpÌ#iihQ. nn Piemonte, diiatat©: ir. 
^partÌ^;mo|^p,. gtà4iy;or^oài^itr&; 
tatiféwaHeanJia ,ookjî dî % âpoH^ at" 
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Tutti ammetto!^ che l4 storia e 
aestra della vita." 

X _ 1 

Fanfulla ha troppa coJturàbèr cr^ 
m 

L ^ ' 

li Lifeètto di Servizio 
r-L^-

d e l 1.̂  a r t i c o 9I«i&d©s*mta 

/L'artìcolo del nostro ottìmo^unì-
co 41^6i'tb Mario'̂ che pubblicammo^ 

s 
e cBri ciò credo aver dette due verità: 
y una per la mia avvenenza, l'altra 
pel mio lignaggio. 

ce Da bambina rimasi orfana di pa­
dre e madre, tutelata da mìo frateiloi 
il quale fu austero con me io fatto 
della mia onòralozza. Insomma tra la 
solstiidihg delie domestiche pareti, 
collo donne di selvìzìo,soltanto, creb­
bi e con me la fama della mia avve­
nenza, portata in pubblico dai miei 
domestici e dai poclU che secreta-
ménte mi trattavano, e da un ritratto 
che mio fratello ordinò ad un famoso 
pittore, acciocché, come il suddetto 
mio fratello d'Ceva, il Jnondo non ri-̂  
l̂ ianessQ privo della vista di tanta 
bellezza, Oytiio m'avessi a mancare, 

« Ma tuttociò sartìbbe..^|ato poco a 
farmi cadere, se «oa avesse voluto il 
cayo che il duca di Ferrara non ve-̂  
nìsse ad essere padrino nelle nozze di 
una mìa cugina, alle quali mi addus­
se il fratello, onde onorare dì mìa 
presenza la paroiUe. Cubi viddì e fui 
veduta ,—̂  e, per euituto credo, ; im-

f priijìonai cuori, e feci vassallo le vo-
lQ îi\ — e appresi quanto erano gra­
dite le lodi, anche se nionzuguere — 
e vìddi il duca («d uŝ ô mo, dal die 
no venne il mìo stato presente. 

« Non amo uaifare, o sigfiori, che 
^^^k*"' troppo lungo, le espressioni i 
gèllyì modi mm d**! duca,onde con­
seguire (guanto ysso desolerò fino da 
quel gioruo. — dn una parola -né cu­
stodii», uè prudenza, né RvWtimenti 

derla una oziosàggine, enroppo spi-
' !# per farlo credere. 

lie sarò grato se Ella vòrià pubbli-
cftre questa breve mia epistola, e la 
saluto. 

, Lendinara, 17" maggio. 
ALBERTO :MARIÓ̂  

t"L 

•et 

« Al direltoi-e della 
Gazzetta del Popolo^ 

« Egregio signore, 
• \ - , 

«Non ho scritto xhe .1* O|j'Hion0j 
V Esperò, W Gazzétta del Popolo ac­
cusavano Garibaldi dì disobbedienza, 

. sJi-i-Wit 

( 

saggi ^è altra umana diligenza .^^ 
sero?^ disturbare i nostri aràori,^che 
ebbero capo, nella sacra parola dì 
farmi,sua sposa, e senza questa ; yi 
giuro non m'avrei arresa giammai 
-^ mille volte gli dissi che mi 'chie­
desse al fratello e questi ceito non 
me le avrebbe negata, ove rifleltosse 
che ben s-univa una Beutivoglio ad 
un. Estense. •• -^m^'-

Esso sì scusò ih modo per m̂e 
bastante d.d fare questo passo e, sog­
giogata è innamorata, cVedei a tutto 
e per mezzo di una mìa cameriera, 
sedotta dai doni del duc%mù ohedal 
dovere assuntosi con mìo fratello, mi 
diedi a lui tutta intera. ; .̂ 

Per dir tutto, in capo avochi fior­
ili mi s ntti gràvida, e prima che il 
vestito mi tradisse, «lì finsi aounaìa^ 
tâ  e malinconica, e foci in modo che 
mio fratello mi mandasse alla casa di 
quella mia cugina, della qilìe era 
stato padi|iio ilduea — Colà gli fe­
ci sapere ih che termini io mi trova­
va 0 ì! perìcolo da cui era minaccia­
ta, la poca sicurezza, della mia vita, 
congiìttMrando che mio fratello s'a­
vesse accorto dì tutto. 

Fummo d'ìnloUìgenza umbìdue die 
ÊU* ultitno mese lo uvvisassi, ed esso, 
iì duca, sarebbe venuto a prendermi 
con alcuni suoi umici, e uà avrebbe 
condotta a Ferrara, ove a tempo op­
portuno, m'avrebbe sposata pubbli-
camaute. ••'"*̂ ' '̂  

lu queisttt notte stessa era conoen-

Simo patripttisrao del CrispilLa sub! 

*^&".Tent&: di f^^^^^' " ^ -̂-̂ -̂ -̂  !KoWe. Tentò: di ^f«&Ua^Sic(bW 
Stringendo le Ala del trattmo col Hor^ 
b̂one, profferendola al prìncipe di Èf^^' 
ricusa, Opponendo a Garibaldi Jl^fe(^ 
• i^tó^^e saggiando di aggiilgtienf 
queU» pia efficace dèlie Mte^u^iìlfe 
dr Francia e d* Ingbdtei*ra, ì/iinìiC 
d'Italia non era Ì\ suo programma' 
Soverchiava x suoi ideali,.era r«bissò, ' 
VOpinioney VEspero^ Ja; Gazze'Ùa.Mèt 
'Popolo accusavano '. GARIBALDI di .-^ 
subbidiema è giudicavmo, 
un disastro nazionale.» 
: -^^^oì non ' sappiamo,; MymMvS* 
Mario abbia attinte queste notìgìe c'iè—I 
ca il Cavour, » 

•• f• Bp. M jM "le- h^Mnie^^^Q^, 
yàìxr ì s t e s s b . •'•• ••'.';•'"/•••-,-->'^i 

I i'Che ]' ITnìtà d'Italia-K^pie^è 
tè^li^éh^ierl^ba^ltt^^^^^Mèl^^^:^^ 
la cBSS»ì VleUa%tóà^di^-Nl^à^'^t,;r-'^-
Va UalianapsiftUa Frància. Nessuno ere 
dèrà mai che ^i^^minci a°' fare una-
nazione mutilandola. 

i Alia partenjia da Quarto, là baf̂  
deUe:m îUÌziottì 0 deli^ n#tliell? fe" 
pedìta dî  accosciisi i i Sapori ^ÌÈ 
spédiìEtone, onde Garìbaìdì accdrtoée'ìJ'̂ ^ 
dppo salpato, se ne provvide con la, 
sorpresa dì TaUmone. 
:« Il Conte||.Cavour, il mal^Jvi-^ 

veva certissimo che vìnto diÉltM^^ 
òdaU'esercito^, feorbohi^y 
non Sarebbe rfuyiip nèlf&irelu^è^^^ 
permise cì̂ e Medici partisse^ e la^pé-

parte mi^ -ìntermèdlw^U'L'afa^Sf^' 
se non dopo che si riseppe della ^pà--
ìjnazione di Palermo. 

^ h' 
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tratal^ nostra partenza,' mf^yneniro , 
stava, attendendolo) udii passar^ mìo 
fratello^p molte persiQ© che mi. 
ĵ arevanÒ armàtie, '̂peilo spaventò ini— 
provvisamente mi colsero i dolori del 
parto e in breve n*ebbi un bel barn-
bino. 

Quella miacamei-iera, consapévole'e^ 
mezzana era prevenuta del <ìaBo, rn-' 
Volse la creaturina in ^aUrvipan'ni di­
versi da:4uelli che l'avvolgevano q«a!>~, 
jgia trovaste ; e uscita dalla perita 
fa consegnò, per quanto ella disse, ad 
un servo del dxicà. ° '̂  
. Di U a pòco, còfaio meglio pètei iii 
quel mio sUto, uscii dì- ca9à,MìfMe»^ 
do trovar sulla via il duca, co§a.jiie 
non doveva ; sìbbene. bis^nava io-
aspettassi alta porta"— ma'TÌî tìmore-
della squadra di mio > fràteU«, paren^ 
domi sentire la |^|tda di lui sul,mio 
collo, non mi lasiiiò faro ragionamen-
io — perciò sbalordita e quasi pazza. 
andai e mì accadde quanto avete ve* 
dttlo. 

Bencbè*fio mi veda senza iigUo e 
sòHZa Sposo, ̂  colla paura dì peggiori 
avvenimenti, ringrazio ì! cJelo, cho . 
ermise di pernii nelle vostre ni ani j,^^ 
alle quali mi rJprometio qiiantò si ' 

può daUa cortesìa spagnuola, e dalla; 
vostra ancori^pù, perciiè la riî Jae-
rote coUM|bilti\ di cui, come scm^ 
bsa, siete forniti, p 
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resa di-Sicilia, ^ - • 
lo trattative dì; 
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« Colgo l'pcgasiotìe per mandarle ì 
miev«aluti cdtdiaìii '^ 

« Le sarò 'gt-àto dellii pùbblicazioA^ 
uesta'-lettenp" . • ^m^- •• - hs 

« Leatimarà^^p maggio 
AtBEBTO MARIO. 

* ; 

5MiisÌ :«ìovi poi 
itàiiQàftavnenlé parlando' 
èra necessaria ^rmjujv^della ? 
i^fìkrmo. Dico umanamente, 

e Duranio i's 
aveva ri 

i^UeansàooJ, Borbone avviate dal Da 
Lormida o6l#Ì1iaÌQ'l86Q,(Dabormida 
« ViliÉfàrinn 11 gennaio). 

• a ÈCCO le condistom'poste; dal Ca­
vour all'alleanza con suo dispaccio a 
Tiihimarina del 27 giugno : « La H-
< nunaia esplicita dei Re di Napoli a 
4 opiiriTOitìt di rapporti con l'Au-
<( ìsiria, un pronto accordo fra i due 

N governi per sospìngere il Papa: a 
« praticare una poli^^,^*'**^^"^ '̂ **" 
.ferale, assentire una maggiore e-
stensione territoriale à r vicario de} 

a m di Sardegna nelle Bomagìie, 
iena e sincèra rinunzia di t ó P 

<s^^é il nac(iUisto, colle armi, della 
' f - •'' ' ^ -, 

k<L o lCUia . 'W>mm-, 

, r f ^ovfii'no tTel He di Sardegna 

la Casa ideale di Napoli /osseè| 
0 a Re dai Siciliani, » •"^- ^ 

I - • . ^ 

« yillamEirinà trasmetteva il SS8 lu-
gìio io parole del De tìaniiio ministro 

i a l F ^ p e s c o n . — l U Be sottoscrìve­
r à l^ferza proposta de! conte Cavour, 
-̂̂  conseguentemenS.ì Siciliani rimar-, 

bno liberi di decidere dello proprie 
;>ertanto verranno :||sto dati gli 

trdinì per lo sgombro; di Messina. A 
Wacrificii cc^i segnalati poniamo una 
sola clausola, ed è che la Sard ina 

ftórttialmente ' s'̂ |̂mp8gni a impedire 
•u4isiaaìpartenKa;di volontari dai suoi 

M ^ p e r la Sicilia. » ;: 
W^ ' •-M J-'fA vl"«i R« ó ftarlKflWi I di essere suUa buona traccia 

<,%x W ^l/.««« ?«^ Re a Gai illaidì ^^^^^^^ à^ot^h\o il solvati 
Ripassare sul continente; m qui la 

' a g o s t o delFarini non 

6^^^,w»«w|^*»s5!*«¥^r^«^^«^^ 

i t ì i ^ i ^ - . 

«ìrcolare del i 
l^tefsi , né volersi tollerare che nel 

^elno il tóìsesàerp, preparativi di vio-
en^a ai gov îvui vicini. 

a Di^i i f la proposta di iNapoieone 
Sjl-allingUilterra, per colorire il di-
isegno At;Q%voiir, categoricameiite av 
;«-ai«k nh*nnifA d"Iialia oerchèjn qùefi 

egemiOnia 

*Kvv^lm. — La DeputàìRfone pro­
vinciale approvò :la deliberazìope del 
Gonsialio comunale di Valdobbvadehe 
relativa alla stipulazione di un mutuo 
di L. 130 mila colla Cassa di rispàr­
mio di Verona per: l'esecuzione, del 

onte Isi farro sul Piave fra Fener e 
•egiisino. V:^i»:' , ..̂ ,̂.,. 
mmm®. — Fu rinvenuto un bam­

bino di recent© nascita, in un piccolo 
Oratori^ posto sulla pubblica strada 
in Comune di Foutunafredda. L'auto­
rità avrebbe g à scoperto il colpevole 
di tale abliandono. i 
^ 'Weipasiim, — L'altrietà^iaTregnago 

girava per parecchie case^di contadina 
un giovinotto che, spacciandosi come 
scrittore di studio dell'aw. Cesconi,o in­
caricato d'iina missione presse taluni 
suoi clienti,teta va conimmagl^^^ri pre­
testi, di scroccare Qualche cavurino a 
quei buoni villici.Il brigadiere delta Be*; 
nemerita fiutò l'uom'̂ ^^e n'ebbe so­
spetto. Gli chiede te carte. Il mariuolo 
noi> si sm^risce e con una tola me­
ravigliosa si mette a snocciolare una 
certa storiella volendo dar a credere 
ch^egli è mandato dalla Questura dì 
Verona per sorvegliare e sorprendere 
non sappiamo ;,Qualii falsàrii o spac-
ciatori di biglietti f<asi. Ir brigadiere 
comincia ad esitare: la sicurezza colla 
quale l'altro gli parlava, il modo co^ 
cui gli narra della sua missione, del 
danno che ne verrebbe se, per colpa 
del Brigadiere, la sua operazione ve-
nìssis interrotta, i pericoli che gli fa 
balenare davanti, lo rendono perples­
so. Ma poi si decide* È volpe troppo 
fina il nostro Carabiniere; ha capito 

e non 
I 

pèrdere d"oconio u selvatico sco­
vato. Conduce lì biricchino in prigio­
ne ove non sì tardò a conoscere che 
s'era*spacciato cori nome e tìtolffàlsi; 
e che era appena da un gio'fiB'^scito 
dalle carceri di Verona. Bove, 
iralnient|,^resterà ancora nn pò 

empo per sempre più raffinarsi iièlla 
Comoda ma anche pericolosa sua in-
diJstna di ti'Uffâ toiW*' 

Benedetto Marcello, l 
ra^M suo gfenibo iJ is t iut i 'poW 

sor» è maestri, e in cui si dan^^; a 
tratto a 5 t ^ ^ ^ trattinimltiii^tìSici 

uartetu di musica classica con sod' 
lizionè dogli ilmìiton dell'arte non 

sólo, ma' 9oh molto decoro ed utilità 
di Venezia s 

Io, sempre pr^i^g^a lodare ógni 
spesa buona e patriottica, sareifelice 
di sostenere tale isfìtuziohe che toi> 
nera a fornire nella nostra città quel­
la celebre orchestra che renJeva ac-" 
clamata Padova, rinnovando ancora;: 
negli allievi i bei nomi di Bagagiolo 
e di pantaleonij o'^o^^^^i allori^ ri*/ 
portarono sui principln^atri . 

Cascar» émt giabu«*ì>Ìo. >— Ho 
fatto cenno aìlravpUa della strada Pe-
scarolto fuori dì Pp^J^ortello, ,chQ| 
è un arteria importantissima nejrU a-
bitanti del suburbio e che non venne 

iiljaitàvia compresa nel piano regolatore. 
Siamo Sempre agnellai 
Il suburbio che "paga le tasse, nella 

proporzioni volute dalle leggi, eguali 
a quella di Padova città; il suburbio^ 
che ha dovuto concj^!:;ère cosi nella 
spesa del Palazzo-crocant^f come in 
ogni spesa di lusso della città, non 
deve essflse privato di'quelle viabìiUà 
tanto necessarie nell' asporto dei ce-
nerF*è dello derrate, massime nella 
stagione io vernale. Giro anche questo 

¥|claino a-chi sfftta, acciò venga presa 
in considerazione ed esaurita la do-
manda degli agricoltori di quei ferti-
lissimi terreni. 

't^^4'*mgì:saslt^J•'^\^-^.^^^^ 

|fìcaméntó aco||;gPfafle~ì^!|cendo 
mestUiho, eh|>*̂ SRf̂  pàiiyit ci>é: non 

co ofiMraaiòll suo st^ 
I . no 

andò qtiel mattojnfilò laj^itti eae" 
ne aridi p̂ei fatfìwòì. 

Avviso perequasela aperto' l'uscio 
della strada. 

i r ministero dalla guerra, con suo ma­
nifesto in data 4ft corr., rende noto 

rfiiolamonto volonta­
rio di |un anno secondo le norrne del-
' Istruz'ono mintsteriMp 10 oprile 

'̂̂ K- 'f v:-"' 

11. 

"atu-
di 

^erso all'unità dJJItalia^p^rphò^in 
.m sarebbe ^ nCufr^attì:. l' egen 

'^^®' •" Ui?:.g|c^s(ìhQttino poeo p i ù ^ i , 
diciottènne non àvea mai àìlfffllonato 
la bella Venezia dond' era nato, e a-
vea in cuore un desiderio che non vi 
dico di fare una siterella sino a Fa-
dovp per vedere un pò* com' è fatta, 
una città di terra ferma.. A quanto 
pare però egli a quattrini non istàva 
gran che bene e gli fu forza attendò-
re tanto che nel'salvadanaio fosse ac-
Icumulate, la somma ^necessaria per 
questa giornata di piacere. .Rieseitoyi 
•filialmente, il nostro giovinotto -^ché^ 

• i 

^ . ^ • " i 
' - * i 

<'^^TtWSn\,^Èn^p^ «fr«. parentesi, risponde^V«ua«»i«li 
blica istruzione ha provveduto al sus- L.D.iJgtjj^--^ mise a, parte del sua'̂ p 

iemontese, suo sommo principio:,«Si j si dio d'impiànto e a mettere in boraò getto certi S, !G. e F; 0 . amiconi da 
utoiizzassero i comandanti'def.enavi: l'annuo contributo per la.Scuola* In- parecchio tempo, i quali,lasciatolo fi-

'"'- Idùstriale di Vicenza. Perciò, riunitisi * i ? -% i 
ieri il senatore Eossi e i membri della 
0' - " ' ' ? - . • . ' ( • 1 » ' . • : ' . ' ' ; . • ; . • ' • - . - i | . • • * •. • 

mnta di vigilanza, eglino elessero i 
professori delia scuola nelle persone 
dei sìgnorl^3S,^rtolotto, Folco, Tiberto, 
'>inigag|ia, Veronese, Tozzi e Rota. La 
^apeglialunni fu fissata in lire 600 

per quelli della provincia di "icenzas 
i|n lire 700 per quelli di,altre Provin­
cie. J^a! scuola nel tprìmo^anno si coni"? 
porrà di 2 corsi con sessanta alunni 
r— e sarà aporta il primo luglio il con­
corso per quattro piazze gratuite e 
otto semigratuite per la città e pro-
•vincia di Vicenza. 

ff^cèsi ed inglesi, nelle acque di Si-
cUia, a dichii^pi;e formalmente ^ 
generale tìanbaìdi che tenevano rov­

i-dine diJntérdirgU il passaggio dello 
^^ {-^oTORouv^nei:ar:persigny, 24 

Le domande su carta da bóltordl 
cent. 5(Xis:;Corredate dei voluti dobu-? 
menti, debbono essere preaontjitc n 
mese di giugno p. v. ; 

«/ se par ìncomìnci%re il servizi© il 
| . novembre venturo, al ,|||mandaiito 
del Corpo od a l iaJ i |p ione:d i%| | Ì 
Militare in cui l' aspirante aWloloiita-
rìàto desidera far l'arino diWrvi5GÌòÌ 

I . \ 

b) se per ritardare il servizio Ijno 
al 26.rao anno d' età (pei giovani di 
cui tratta l'art. 118 della Legge sul 
Eegolarnento) ài comando' di un Di­
stretto Militare. 

La viaita medicii, gli esami, e l'ar-
ruolamento, avranno luogo nel mese 
di Luglio prossimo, nei giorni che 
verranno stabiliti dal Comandante del 
Corpo o Distretto Militare„o dal Di-
reattore di Sanità Militare. 

Una povera 
donna perdette un odorino d' oro, con 
una pietra bianca nel mezzo, col mot­
to ricordo e lo perdette da via^S. Edi­
cola, al casello del lotto in Vìa Mag­
giore. 

Chi lo avesse trovato, farebbe ope­
ra buona a decapitarlo all'amministra-
y^\9,M/àé\ •uacchiglione. 

• — Per con-
•+ 

icòrso di gènte a quantità di applau­
si qualunque artista, la Marini stessa, 
fsarebbe stata soddisfa della beneil-
cìata^ch'ebbe ler a sera la O.emnia 
Cunibertìj Accolta a^^^.apparir sulla 
scèna da un applauso ìung<|î qmiklche 
minuto ad o^oi;;: scenE^s^^ejia Povm 
lìoseta! — un??|mmedioÌa di per .sé 

pagnia: piemonteso di;>f eàdóro . Curilwn; 
berti 0 Socio-esporrà : .]::• .̂  
LmfamiattWài}ar'^ La teiera d- ; 
. Xtw« ~ La prima infedé^ 

trÉATHINÒ MÉOGAmCtì, « 'JMO 
#ta sera rappresentazione. -«Ore 4. ,^ 

.-;-- ", 

*-A"^3 

— Parecchi artiati che mandarono 
livori a Parigi'obbero là fortuna di 
venderli. Cosi il Monteverde, il Vene-
ziaifcCiaidi, Il Butti, il Guarnerio 

.ecc. Fra i fortunati e' è anche un ve­
ronese lo scultore Ugo Zannoni, che 
yfo\'ò da venderò Studio e lavoro a 
'due riproduzioni. '^^'•^ 

* ^ È annunciato.per il 1878 il so­
lito concorso drammatico a due pre* 
' i i di L. 2000, ó L. lÒOO per la mi-
gliofl^produzidne del teatro itiiliano 
in Firenze. Le norfftè sono le stesse 
seguite negli scoisi anni. 

Lauro Éossi, l'autore del Donn-
ito nerOf della Contessa di Moìis e 
della Cleopatra, f\ ritira dalla carica 
di direttore del conservatorio di mi4E 
Sica, di Napoli. 

piò in seguito forse a qualche scon­
forto e qualche attrito disgustoso che 
.questa carica gli procurò. ' 

10 E LU». 
^mgii^^A 

À 

u I . 
F- ^ - - , 

FSa np'^ché, TIoghsUerra ha ri-
s p ^ . c Q S l : tì;^ghe4 :napoUtani dove-
<s: vano ©gsere lasciati liberi di^spin-
^. gore 9 di accogliere il generale Ua-
•«^ribaldi »!(R«ssel,a Cowiey^ 

o: Cile se;ù l^'issel avesse accettata 
Ja propc^ta^|i;NapoÌeone,^^òspiro del 
Oavour, feUcen||fci^l,runità d'ItaliaP 
'' « Garibaldi n i f t e m t e i mille osta^ 

. -

ioli oppostigli valicò ,lo Strelto^ vinse 
a Reggio, marciò trionfalmente su Na-
|)ólì, sconfisse irreparabilmento il BoV-
" " ^ 1 4 g 2 ottobre sotto Oapua, e 

om-

~ 

Un 

^ -

> -

r unità d'Balia .diventò im fat 
p ^ ^ e irrevócabilèi 

« Né si può obbiettare che là di-
ÌJloipt2Ìa costrìngesse il Conte all'ai-
ìeanza col Borbone. Tutt'altro. ^ ; 

« li 13 giugno Napoleone diceva ad 
A ntohini amba^^ciatbri di ' Férdi nando 
J i : « Gli italiani hanno compreso che 
in Ri»ma avrei dovuto agire. In quany;̂  
io al Regno delle Due, Sicilie .sono 
convinti dei contrario, ed ecco lamia 
debolezza. » 

. • ' . 

; .̂e Sphleinitz, il 9; luglio, all'amba­
sciatore Carini: « La Prussia non può 
/^rendere impegno alciino, » 

:K Lord Co-vvley al Della Greca, in-
•vìato straordinario: «Non è straniero 
intervento l'aiuto prestato da italiani 
a tìicilipii, per liberarli da un gover­
no abborrito. » E Gortchakoll' all'am-
nisciatore Regina, r.ot^agósto : « La 

Hussia non può che darvi un aiuto 
;norale. » ' 

« Co8Ì, signor Direttore, credo d'a­
vere risposto aUs. domanda-che ella si 
f a :— Dovè diamine Alberto Mario 
Va a pescare lo informazioni*? — 

' -P^vct 26 Maggio 

comitato promotore si è costituito co­
me altre volte accennai, nella nostra 

. ' • • _ . ' 

città per la fondazione d'. un Istituto 
filarmonico. So che sì stanno racco-
gliendo firme per sopì ordinari^ e; vo­
glio sperare che la nosti^aj4CJltà,sem^ 
pre pronta a concorrere all' appello 
quando t r ^ t a ^ di opere buone, si às-;*̂  
socieià a questa idea patriottica. 
f ^B'^Istituto filarmonico in fine dei 

^Sònti è una scuola musicale sì, ma 
sompre scuola, ove s'istruiscono al­
lievi ^ ambo i sessi nelhel canto, nel 
canto corale e nel suono. 

Padova, cbe in altri tempi ebbe l'I­
stituto dì S. Cecilia che diede tanti e 
taWfò biioìii ri^ll-ati in,allievi così dì 
canto che dì suono e di drammatica, 
vorrà mostrare sicuro di aver progre­
dito d' allora e il Municìpio favorirà 
una, istituzione lauto necesaaria in 
questi tempi, concorrendo come di 
dovere affincUè essa abbia non solca 
crearsi mn a "consoìiditrsi. 

A Vo'iezia, mercè le cure di alcuni' 
ottimi cittadini e del Municipio che 

r 

elargì la cospicua somma di 35,000 
Uro air anno si fondava non ha guari 

ire, ad unajmpe esclamaronoj. 
•':' -T Veniamo anche noi I veniamo 
anche noi 1 ' -
' — Davvéro? Mo' bravi. 
\ E-la lieta comìiìva istallatasi in un 
^;agone di terza, partiva per Padova, 
rallegrata dai fischi della vaporiera. 
i A Padova cos'abbiano fatto non lo 
So; so che si sono divertiti assai è che' 
alla aera stanchi se ne andarono' da 
un' affittaletti a dormire. :, r 

L'alba della dimane apportava, al 
povero L/Br Z." una fièra disillusione. 
Come sì destò girò gli occhi attorno 
e non vide più i due compagni— co­
me si mi$e indosso il vestito non tro-^ 
vÒ più il portamonete— Evidentemente 

k * 1 - . 

quei due buoni amici mentre egli dor-
îniva lo aveano derubatoF^^ 

- \ . . I . , 

La questura, informata, è spile trac­
ci© di quegli ottimi giovanotti. 

pensava fra sé e sé un certo B.M. fac­
chino, il quale essend^yndivìduo pre­
giudicato e -^ come dice quel testo di 

lingua che Ò il diario della queètiìra 
•— sospetto in genere, non avea nemici 

•peggiori delle guardie di P, S.-
E pose in pratica il suo pensiero 

proprio ièri, poiché avendolo due 
guardie fermato in piazza dei. frutti 
egli seppe reagire contro di loro con 
aranmenli sifTatlamtìnte energici che. 
ce ne vollero di belle prima che esso 
riuscissero ud ammanettarlo e a con-

. # ' . 

durlo nei pressi di S- Matteo. 

tM^KI I sssafitl. —̂  Non poteva esser 
allio che un matto un uomo sulla 

abbastanza insulsa -«, il pubblico vo-
|ea vederla al proscéftlQ> e quantip, 
dopo' lo due parole dette ^agli: spetta­
tori per raccomandare qfèi poverî  
piccini che cogli abitini sdrascitì men­
dicano sulla via, calò il sipario, ben 
jei volte si ,chtamò fuori g^uella bam­
bina prodigiosa, ^ ^ ^ v 

E la poesia: La spazzacamitjo'f^, 
la avete jin'idea dell'accento di dolore 
che essa sa dare 'a quei versi in Cui 
tdffli la morte delia mamma sua 

.̂11 A/ot'tmcu^o pubblica la seguente 
lettera: - •' '^ins^^v 

Genova 2i niaggio. 
Reduci oggLda Caprera col pìroscà'̂ ' 

fo Ligfwna,'cap. Mariolo, ci èduopo 
dichiarare che mercè le cure affetlùo-

. k - ' . . ^ I 

;$e della famiglia, 1'Eremita di Capre-
"ta trovasi in perfetta salute, odi buo­
nissimo umore. 

Noi stessi l'abbiamo condotto per 
r isola ih carrettela ed égli ha voluto 
assistere alla riparaziom dóHe'pom 
d'inàffiamento, dirigendone i lìivori. 
^ Durante i giorni dì nostra perma-
nenzaneir isolal i pilo incomodo gli 
ha permesso di prendere parte alle 
colaisionì e'nran^^^pieno dì buon 

abbiamò^lésato seco ore ve-
rament^faliei.; / 

Giunse finalmente't' óra della lì-' 
conzà; nell'abbracciarci, [ci ha inca-
icato caldamente dei saluti agli a-

mici. 
Di Lei 

• I 

'^iy--'k&->iJii 

--* 
' •> ..•\ 

Devòtissimi 
Andrea Rossi 
Giambatt. Gastaldi. 

S-^orsa voce ChO nyila prò-
vmcia d Alessandria fosse comparsa 
la ^/uteerfl, il Ministero dòir-ihterho 

Credo dì non aver nmì adempiuto 
meglio la nita mìssipne di rappresen­
tante dell'opinione pubblica. 

Sbasserà si replica la Lettra d' Lina. 
I S i a r i o «Il i** S. :-- Verso la raea;-

- • ' • . -
, I I k 

zanottediieri, invia S.,Canziano, ven­
ne'arrestato per oziosità e sospetto ip̂  
genere, certo B. P. d'anni g? di Bat-
taglia. . ; , 

CBsa oJL d i . saPietro ìncontraiéri 
per via Bernardino. 

— Sai -^ gli dice— è mòrto il tuo 
amico, i' avv. Restelli. ^ 

— Impossibiie î̂ èî  rispose Bernardi-
jio — se fosse vero egli me ne avrebbe 
mandalo l'annùncio 1 

Il Consiglio Comunale di Bolognl, 
vo'ò unanimemente la cittadinanza bo-
lognese ad Aurelio Saffi, cìtt^dy^nanza 
che era tìtata proposta dal prof. Ce­
neri. , '•'..••-.'•" 

^ L 

- M . - • L 

- 1 ^ 1.- J-

P«^llc;géiiao delle» SdWio' C^'^Sl^ 
del 23. , / 

Wai4e|l©.—- Maschi,!. Femmine 2. 
l!ffli&4H"ipioiai. — Bataccbi Adolfo 

fu Francesco, impiegato, celibe, co^t 
Marcato Antonia dì Pietro, sarta, nu^ 
biìet a ••• " ' 
: I r tor l i . —. Girardello Elisabettadi 
Osvaldo, dì mesi 10. -^ Alessio Co­
stantino di Domenico, di mesi 2. -^ 
F a molo Emi^l^^^i G i û ê p p e, d'un n i 32, 
domesiìca, nubile. — Dal; Gallo Eu-
gtìuio fu Santo, d'anni 50,industrianT 
ie coniugato. Tutti di-Padova". 

- •• 
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1 

Benedetti Agostino di Angelo, d'an-
quarantina che ieri entiava m ouaadi «j 33^ fabbro, coniugato; di Cavar-
certa Angela Corr,..., in "via Borgcse 
e là senza alcun moiivo al mondo, an-

I ^ . 

zi senza averla mai. prima d'allora 
vtìdula, cominciò a^snocàolarlo una 
filza di ingiurie. 

La povera àonna, che se ne stava. 

zore. 

1 

TEATRO CONCORDL — L^ com­
pagnia Scalvini rappresenterà: 

La Marsigliese 

r II progetto di legge sull' esercìzio 
governativo delle ferrovie constadi 18 
artìcoli ; e stabUgg^j, che l'esercizio 
dovrebbe aurilrVjda! I^ji^glio^ 1878:̂ 14 
rultimo di dicembre 79. '. 

Il ministro dei lavori publjUci di­
rìgerebbe l'esercizio, sussidiato da una 
Commissione dì 7 membri che si sce^ 

^ "k. ' 

glierebbero, in maaiùma parte, (ragli 
ispettori del Genio civile,^ 
= Il direttore dell'esercizio sarebbe 
sotto la dìrozionè del Consiglio am-
mìnìstrarivo. 

E istituita una Cassa Centrale pur 
idip^oudente duL^onsiglio - che racco-
gUevà gU introiti e verserà ogni meso 
i residui alla tesoreHa. 

I^li uffìzio di contabilità conlrollaS 
dalla Curie deLOunti - vóriflcherà le 
cifre d'entrata e uscita. 

' , k ^ 

Lo prOvvi.̂ to del materiale conti­
nueranno a farsi noi modo cbe dlsponti 
la logge di coniabiliià. 

Il ministro dei Uivori pubblici sta­
bilirà gli orari. 

Ogni unno il Piirliimento riceverà 
.̂ . . 

una rolaaione'SuH'oSfircizio se qUestO' 
dovesse prolunAurdi, 

Il Consiglio ummìnistrulivo ay>ntmi;3 
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Ĥ 

à gli obbìigUi contratiuait in 
«10 dd servizio, e l'edigerà il; rogòU-
tBento pel' l'esercizio chela Goi'te dei 
<:oiUled il.Consiglio dì StatodiàVî arf-̂  
«0 a^plróvare. :'^ 

li Consìglio d^lmminìstrazionB non 
•vari^^l^ taiifle, eccettuai^S^mllQ 
Venete CIÌÌB si pnriflchéranno a qtlt'lle 
-d«l r*iSto d'Italia. 

I membri del Consìglio d*Aminini-
airazione ricevorobbero una indennità 

^A\ preŝ -̂ nza a fuima di stipendio man-
• sìle 

rè i* inlerrogazioneAslnterpètlanzeii 
i«pre t l« r»ferif|llr a iia$*( 

(Ja5«»l/anu3iye alla cbhdpû ^̂ ^̂ ^̂  
nÌBttjro p r e c e ^ i ^ rispetto alla liqui­
dazione ddi cWii della Società di cui 
trattasi; e HIÌÌK accusa, dìréttaments 
iPindirettamente rÌvo(|ag|i, di avece 
jjHSsato sotto silenzio le nmiinenticon-
tabililà che restavano aperte, dichia-

%• f,\ 
-.''•• 

I * li JMìMàk'. 
tppressiÒne prodotU™^daila legge 

sulresercizio ferroviario non e molto 
favorevole. Nelj|^4Ì^P°^'^'^^^P^^^®P^** 
fesorc ido^^^ t r ravvisano iMntènto;!-xoNDRA, 25. - l ^ o ^ t ó n ' ^ a r a Ho^ 
di andare dfflitiVAnientè al sistema ifòva i* assicurazione ohe le difficoltà 
deirosercizio govai-nitti 

(Ayan-.m SiefnniJ 

li..>" Bagiìi d'aHa caMafbiignt Vèlcri* 
Ì|Ìfii»È»iazionJ|^apparecchi>4ì Mettila 
cita a corr|tó^^^ ed indotta^ 
jiiacine e vasone da bugni sempUci.e 
medìcaU. -*- GinnaRtica, schermii,Bui* 
Ibi musica, bigliardo, Sale %^conver-
sazione/o di ietlnrn. — Sàlòfteciaiièò 

> 

'•-vmff. nòra,quin--|§oni^i[;(?Ì^9^^ scomparire,^ che le 
dì, prevale l'idea di opporsi con *una IlV'^^PeHi^f^^t^W^ii^ P̂ Ò ^HH^ 

i • ^ ; . :_ . . ...r ^ì»-^. I che nn_a.Vf MO. Czar ai; mostm^^soluto 
, BéSstiriìbia, m r race del-

• r ' '^'^ml'l à 

ir; 

I ^ 1 ' — 

Telegrafano ^\ Secolo da Parigi 24: 
mSbce^ebrerà; il ceiitenario dì Voltai 

irQ in molte città di Francia: ì cleri­
cali vi opporranno dimosthizionì in Or 
«ora dì Giovitnna d'Arco. 
, Ebbe luogo all' Accademia Jl rtceyi-
nielnto di Vittiij'iano Sardou, che teu-
ne|,|̂ j|iv brillante discorso. Oli i:isp03a 
-^jàrlo BUhc* 

avanti all' immènso sucéessb dei^ 
— I T I j - . -?• - ' 

réflposìzione, guadagna Ogni giorno 
terreniPlSid^a-: di prolungare T espo­
sizione fino all' ultimo dì novembre. 

m 

• l ' j ^^. 

r 

Sulla congiura di Coetaj^inopolì il 
i^remdemhlatt Yec?i i seguenti parti-

Migliaia di rifugiati turchi,, impre-
candp viol^uemente cpntcp i favoriti 
di AjjJ^Jìamid, si àfTpUarono dinanzi. 
la residenza dell'ex-sultano JMurad 
chiedendo panp-M^ alte grida. Benché 
ìa truppa facesse fuoco, 40 rifugiati 

ra è rammenta di fion averne punto 
taciuto. Alce aveie egii.anii fatto e-j^ilaUoriiv, alla proiosta del ministero 
Si|resso riserve per ailTatte questioni 
cff'egli, entrando ai ministero, trovò 
vigenti àlfeU" pezzo, insolute, e gran-
dameote ìnrtlcflte. 
, jlIÌM^la€l^i dà ragiona dello stato 
in cui il Gabinetto, al quale apparte­
neva lasciò le vertenze sorte con detta 

^ SÉaMs^i'^Sli dà in proposito schia­
rimenti 0|)ina che tempo fa poiavasi 
eeittp^ioddivenire ad utile e vantaggio--
sa transazione, ma dappoiché il &|i-
nisterò anteriore a! 1S76 credette bè­
ne/4*f ricorrere ai tribunali, intavola­
re le liti, é-riescirnè a sentenza gra-
Vosissimn dì condanna, la situazione 
;giurìaiua:4deUo SlàlO; tjlî frftijjl̂  alla 
Società tròvossi necessarlameaiie peg­
giorata per modo che e '̂ede esaere 
stata utilissima la tran&lone in con­
fronto delle eventualità dipendeu^yi* 
ulteriori provvedimenti giudiziari. 

^lasa^isfitli dichiura che V ammi­
nistrazione, a cui àppai'lenne, aveva 
fermo convincimento di essere ààsìàti- ! j ^ ^ ^ q^^^jg ^^tizie ci sembra pò 

. , . . riguardo 
nommandp una sotto-commissione in, |é grandi concessioni riguardo ai ìi-
ògnV uffioio.lDĵ f̂l hanno già deUberato^ ^̂^̂^̂  
in questo sens^; gli al^Ì flì; p r o n u n ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ - ' 25. ~ L» Ammiragliato 
GÌ«ranno ogiji o domani; i 

La cauta piamone, del canto 
suo, dice sèmplicementQ : 

Bue soli ufuoii ne.,, hann0;pultw 
mata la discussione ed entrambi lo 
hàiario approvato con r^ìpcomai|^g| 
n'w'ì commissari eletti sono gli onori 
Miceli e Marselli. t a (iiscu^ìsione neg}j 
altri uffici continuerà domani. 

1 ' i • . - ' 

In altro luogo però 'osserva;; 
Nella discussione degli tifaci ìniW-" 

no al prngelto sulte ferrovie è stata 
assai notata ^attitudine ostile al mi-

' I ' j . . - l ' i . 

nistero Cairoli che i'on* Depretis ha 
' ' I ^ \ - ' < ^ 

presa nel suo disborso contro il prò? 
gettò ministtìriftlè. > 

g, ̂ ^vverti TAiTSenale dì Ghatam non es­
ser© necessario à\ terminare I* arma-

ento corazzato còsi pî esto come e-
SI ordinato. i 

¥-. * , jyONIO IVONALDI Direttore. 
ANTONIO S'nct'ANi Gerente respons. 

Salpnei;ch\iJèò 
dell'area di 280 m. q. ad uso dlipas-^ 
seggio nei giorni di pioggia, seri 
dì Postu e telegWifo ntjilo StabUrritl 

-'-} 

la in diritto ed in fatto, né era mossa . , . j i •% 
da nitro; t̂ìel respingere le domuade ter conchiudefe che il proget ta di 
della S o c ì ^ e nel sollevare le con-[legge verrà approvato dalla h i i g -

Accusiamo ricevuta dell'importo do­
vutoci dal S'g. Samui4 Keck^cher ban­
chiere e; Cambista ih Amburgo, an-
!|uliaiido in tal modo il nostro Comu­
nicato inserito n§l ninnerò 142, 23 
maggio a. B. 

V Amminuirazione. 

Inserzi a ra 
•Vili 

0 
rt 

W^ 
'^^"^^'^^•l 

capitanati da Ali Suavi vinta la resi»-, tî îdi Baccavini f^r^mette prèsentara 

testazioni. 
E i v g ^ > Q n o . d a i5^ZcaH?. altja Jn-

lerroguzione a Baccarinl circa il com­
pimento dei lavori dì bonificamento 
d jl Lago e della palude di Bientina, pei 

3 

!• i . l ' " - '. 

teiiza del corpo di guardia penetraci 
fono fino ove stava Murad o lo salu^ 
tarono col grido : VèSuSuJ iaHol 
'̂̂ *La truppa raggiunse gli ammutinati 

4» fece fuoco. 
Iti tì^MV> masero • upci^^ 2!3 persona 

^o IS- ferite. Murad si dimostrò in que-
ne come compl^taments 

% 

sta occ 
inebetito. 

^speciale progetto senza però as>u||ere 
Impegno di tempo, procedesi a scrù-
^timo segreto sopra il progetto dianzi 
discusso che risulta approvato. 

hf 

^'i.ì Wi^-#t-^ I - ' 

litliVi» 

Sento il dovere di ringraziare, pTO-
blicamente la Società Generalei^ Ita­
liana di Mùtue A^siéui*azibrtì sedente 
in Padova e pervi esià il suo direttore 
divij^ionale persie Provincie di Reggio 
è Modena sig. Alfonso Manodori non-
cbè r agente di qui sig. Enrico Catti-
§J per la premur^ted ei^attézzàconcui 
mi venne liquidato i idaimo incendio 

d f j i f co ci informa che al tr i sei I «evenutomi lo scorso mese qui nel 

gìoranz^g§jlÌa; Camera, noti fosse 
altro perché don cj è altra via di 
uscire dairattuale stato di cose, 

^ i \ - , ^ ^ _ ' i l I 

^ J _ IL ' ' ^ 

Avevamo già scritto (guanto sta 
sopra, quando un dispaccio déll*A-

M prosit""-fìssa .©IP®gT©sfti 

Il fabbricatore Modesto Ziimpierì 
cessionario Pietro M^ierì, informa la 
sua vecchia clìrthiela e tut|^..quei s i­
gnori che crederanno, onorarlo j>er 
I' avvenire _ dì <Ìiiiilsiasi commissione 

d*aVer aperti) in Via 
Bo un negozio^di gioiellieriè à prezzi 4.̂  
fissi prodotte dalla sUa officina in via 
Eremitani. 

A comodo dello signore Commit­
tenti, per le rinnovazioiii in specie di 
legature, sarà reso bstensibilé àiicora 

iin detto negozio j n assortimento d 
più variati e (iuow^disegni. 

Le signore ffiH,,Città potranno in 
'̂ '̂ *'̂  1̂ ^̂  ^S&f'^"^'^'^''"^ della ier^^^^ 
rata le vecome' legature e dietro Ì|i 
loro indiciaziònì le saranno Mnnoitrati 
à volta .di corrieiredue 0 tre di^effni 
relativi alle qualità e i f f l M t i delle* 
pietra da impiegarvisi. ^ ^ S ^ \ (1727> 

- — 1 •-

. 1 - ^ 

'^ 

I 

La Fabbrica Gap 
• .-•'^u': 

<-^^ \^}-'V^-'?^y 

uffìcii esaniii)^rono ii^:progetto di 
legge ed ih maggioranza lo appro­
varono. "' ;̂.. •./'^'''....:,^^^^.:. / ^̂^ 
\̂ Gli otto commissàri finóra elètti 

sono ; Nervo, Morpurgo, Laporta, 
Miceli, Spaventa, Cpppino, Màrsèlli 
e Boreìli;.' ! ^- -^'y-:••'". 

M.^-v^' 
^l 

hkMEmo 
p# 

r ^ l 
-nih II •^mm'-,; 

•-
l _ J J -r 

Negli ufficii" della Càmera destò 
un vivo interesse la .discussione 
del progett^^ legge c(?,̂ |?e|ì̂ riente 

^r\ V '^i^'Wr ^ l̂̂ Ja'̂ " '̂" • • ' ' • • • ' 

Il trìb^aal# di Rornà, dietro la pe-
riaSHieètà férftviariff%^]^serclnò ì »"»?'» del .pro| Buscali, ha emesso'sen-

i ^ -•-

r . -' 

n ^ ' I v ^ 

mutix 4*''l giomio $15, 
'ì9^'^ 

/li 

f •' 

a.Iw5ia;tos«© svolge la siias. 
^proposta dniistta ad introduire nei np^ 
atri codici là facoltà del divorzio. _^^^ 
, Cosafor i l non contraddice la presa 
in considerazione di questa-proposta^ 

Pinatidàta dai nostri costumi e dalla 
ti^^pinioi» .̂ pubMica. 

La Camera la prende in consìdoiar 
. " , • „ , ^ . , „ . , ; , , - , , . , _ , ^ , . . a • , l ^ ; ' » i ' ' • ' ^ ' - • -•''•'-^ . l i :„-J, , . 'V-. , i- . : i , ' . i ;si | ] ,-^lvv,*.-i1*!tì(ifflW«»I 

,f^i approva'senza discussione il pro-
.'gettp per; là nammissìon in^ tempo 
-digU uffici ali e assimilati a chiedei'tì 
i.i^enefìcii loro concessi dalla legge 20; 

'^Vengono annuhziàte una interrOgaisi 
al |n0 .di ;^'iscia intórno*^ pagamètiti;' 
4V: alcuni decimi che si fanno all'Ev 
xòiiomato di Palermo r—ed una inter-
rpeilàhza di Pellegrino circa un^^ten-: 
:«Vo*:fp,tfc.M|^s<i|« ^ i di 
.pubblica sicurezza%n!' Mpssmaj cireâ ,̂  
una f4sjtà commessa in ^mjM^eiibe-^t: 
ragione di Quella; BepatalrawFròviiir 
ciale, e circa una ammonizione inflitta 
ad un cittadino (ji^Mcs^i")*' -

Determinasi che queste interpellan-
2p abbiano luogo lunedi. . • W 
v |̂B©H'silmÌ rifefifSf intorno a j^arec--

«hie pet;ziohì, la màssima parte d^lle 
-quali si delìbera cfh| vengano deposi­
tata negli archivi deìla Camera. So­
pta altre 139 petizioni si passa all'or-
dine del giorno,. 

Datasi ,̂ .4g appresso comunicazionp 
4ell* interropzione di Gabelli rìguaiv 
.do al'e nuove pretese dì compensi 
sollevate dalla Società Charles Vitali 
'Picar, il : ministro Baccarini dicesi! 
pronto ajispondere. - ", .^^pi^*^'•. 

flwabciìi svolge quìndrrinterroga-
aione meravigliandosi di codeste pre-' 
::te»0 sorto dopo la 80Ìej|ip(ip e graziosa 
transazione approvatasi uUimHmrtntfl! 
-« che rìienevasi troncasse ogni que-
•stione dì contabilità fra lo Stato e 
.detta Socìetà!^^ 

X&acvarinl risponde essere vero 
'Che quella Socieià presume avere di'-
ritto ad altri conipensi per quattro 

.milioni e mozKo circiijOltrequetli com­
presi nella citata traiis.izinne già ap­
provata, '•— la quale del re^toutni in­
chiudeva parecchie difrorfìiivit.! di liqul-

; dazione dìpendtiiiii da alti'i cnutratii 
per costruzione od USITCÌ/ÌO. Sui,̂ ;/iun 

• - " ! . 

.."IL.-

u 

dellaÌr0iÉ0,^n5lt ì i ^ I ^ J P ^ " ^ * "^^ '̂̂ ^ Jl"^'^ ^^^^ amméssa, a 
•futura memoria, la pareva testimoniale 
della'levatrice : Qeryasi, nella, causa 
Lamberljni-iliitqn.eUiìj. ::: 

Oorreggese e che mi fu integralmeh-
'ie pagato. .^^,. ' ,. ; "\-

Correggio, 'WlmìlF 1878. 
M'tgnànihi Giuseppe, 

wté 

i 

n. 10 

taiisf:. ':: •"• 
?%iomali di Jloma pero r non 

* sono molto concordi nel riferire ìe 
impressionr^dottè 4^, J Ì%pro -
jgetto di legge sSllJn^mo dei 
#tatì . ; . 
.,;; Il DiriMo\ per fesémpibj scrive :• ̂^ 

Paretene gU oppositori non s ano 1 . • ;'v 
COSÌ numerosi come dapprima si'^^f^i 

,mi:-;i 

•fL 

:ir.i - , . ^ . Jf •^riii-itìJ':* -!-Liì..-.-'Li'^^ .Il '1 ' . l - , . ' -' 

• n 

1 

- ' 0 rMì sì ritiene ^Rf-là Soluzione 
presentatas^allo stato delle cose, era 

MIunica possibile, per cui gli articoli 
^sarannptiriS'qu^alche ^ pa0e,.^P5epdatì 
ma, (̂  sostanza^d«|la Ìegge|4^l ^mella? 
ben intéso colla risèrva che essa nop 
debba .pregiudicai:^, |%'^Ìftìnitiva., so­
luzione deireserciiio. Anzi vi fu cHi 
raccomandò^di prorogare ad un anno 
il termirie stabiUtg. dall'articolo 2 per 
la presentazione della,plazione della 
Oommissìonl^!^^d'inchiesta, fì^^^^^ 
ad ,un d^nxiè dalla data «Iella legge; vi 
fu chi propose di estendere al primo 
luffUo del 1880 l'esercizio provvisorio 
per conto del governo, e queste rac­
comandazioni trovarono appoggio uni­
tamente ad altre che non attaccano 

I I — - T I 

la sostanza della proposta governativa, 
W ^ t i f è è generalmente considerata 
buona come avviaménto a condizioni 
migliori. ' ^ ^ '••^(^m 

Dì una opinione non molto di­
versa f|̂  manifesta pura i l :Bcrsrt-

ìere : 

-, ;P.er non affidare alla attuale faro-
^ ' ^ " t I h X * "" " ^ -•-1 ' ^ 

vincia la norainajdi'mólti deputati, il 
islBro, insieme ^llo scrutinio di 
BpaBclllaM - - •• " • » - ! . I ^ I 

Ijsta,^ presenterà la 'proposta.di una 
j por ' la: quale 

ciàscUiiiircii^còscriziplie^ n darebbe 
r .jf'^piu di sei deputati, ri 

' - i l , .Cosi dice la Riforma. 

Mi xiorre l'obbligo di rendere pub-
bhcae grazie alla Società Generale 
itaiianS eli Mtitue"AsoicOrazÌonì a quo­
ta fissa e in; jirtrticolàr, modo al iiiip 
direttore divisionale sig. Alfmso Ma­
nodori in Ktì^gy>^|^|^^^|oce 
per la non comune premura e cor-
î érttSz'ìsà con cui mi; venne* licfuidató 
il danno' incen(^ìpj,spfftìrto B,lcuhì gior^ 
ni or sono in un fiibbricato dalla chiesa 
parrocchiale di Cànolo. - \ t̂ M 
- :Poss?i4a>li^sèntr%ia dich arazione 
ìiiduiTe i diyeròi prbprìê rî ^̂ â̂ ^̂  
assicurare le |ot o sg^jnze presso q3 | -
ata rìspettulìlie Società la quale usa 
verso i suoi danneggianli tutti i n -
guàrài e le^^premuré immalinabili. 

Xanolof^k'. Maggio4878*^': 'T'.;;.^ 
: Rettore in Canolo 
D. AngHo Struceìiù 

che spediscètiaingrosso geheì^iidi sili 
fabbricazione i n l u t t t ì le prflSipaii 
città d'Italia, attualmente vendè per 
comodo dei ^articolàrr anche al mi­
nuto ogni solata dfe-Gappetli Mnti di 
se ta rJbMH8a«i ro ,ora dfe-gran"mo­
da, come di refiàpo, gibus," dft tS-
tj®« persocietà, lBéra'©4ài epe. ecc. i 

gli stessi prezzi che pratica ^ * 6 ^ l 
grosso, quindi CQSjà^spàfflio di die é - ' 
tre lire per cappello. 

•'. 

'il 

i 
^ 

a 

'-A l i é r g o CwffSàlMSBgsi, Mi''.^4,9rife*> « 

ì'S'«?'*|r'y 

,i 
l 1 

1 

i 

1 -
- ^ • I ' 

I-. i'- ^ i.; X-
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La Società Generale Italiana di 
Mutue Assicurazioni n quotsi fisba av­
visa i sig, possidenti ed affittùali aver 

SosraaasaìrSo delle materie conte-MperLo anche peiv^quest'àtino la set-

Quanto al risultato delle discussio­
ni, il concetto che prevalse in gene-^ 
ralé si è quello di accettare, come 
una necessità, l'esercizio governativo 
temporaneo, di approvare rinclùesta 
e di lasciar per conseguenza riservata 
e impregiudicata ogni altra questione 
di principio. 

' I 

„Ma la Bìforma scrìve: 

L'esercizio governativo provvisorio 
per le ferrovie incontra negli ufiTci 

,ge, che il Ministero e.aitVhie.à uiton-| ^,n,, c'amerà vivissima onno«i.iuue, 

saprà di.^tinguere i' unu dallo nlue. i *" 'i^^''^' tutti gli ufiìci, i dep.utatMi 
«Sg&Sftelia non clijiim'asi Bodai&fitto j Sinistra si tono pronunciali contro, 

•-delia risposta, e risc'i vasi dì convertì-j quelli di Destra'favorevoli. 

lùttaruel yU yplu^no del Giornalede-
gìi'EcoìWìnisti: : ,,̂< 
i -iRelazione sulle 'condizionì'economi-
che 0 morali àelté Banche mutue po-
^pólàti italianeOal 31 dicembre-1876^-

Prospetti e.jiote relative. La fami-" 
glia e gli ultimi risultati ileglì studi 
di etica e dì diritto a;tale l'iguardo.— 
Alberto Errerà. :̂  

Eguaglianza e libertà. (Democracy 
in Europe: a history, by sir Thomas 
Erskine May, voi. 2 in 8., Londra 1877). 
— Gerolamo Boccar4^^. 

(Eassegna di fatti economici)-^ Le 
finanze delia Russia e dtill'Inghilterra 
in rapporto alla possibilità di una 
guerra. — E. Forti. 

(Rassegna Agraria). — V agricoltu­
ra e la politica. ,-4^*Il<;gÌonalismo e 
specializzaziòufi. -t— Il lavoro della 
terrà e le industrie affini, —r Gli UC-ÌÌ 
celli e gr insètti. —̂ Regolamento dì 
polizia rurale.— Una convenzione in­
ternazionale necessaria. — 4 . Cv(ccia~ 
niga. . . . ] . . \ '.^ ", •' '' . ,m 

(Rassegna industriale). — Applica­
zioni industriali dell'ammoniaca, r-i-
Ancora del fonografo.—^ Nuovo scan­
daglio per le profondità marine. — 
Del petrolio nella lubrificazione delle 
macchine a vupore. "r- 4. Favaro. 

(Bibiiografin)* "^ L •— G. Mayrf 
(pio Gesetzniti-^ygkeit im GeselichaiV 

%teben). *— Staiistischo Studien. — 
Miìnclien, Oklambouig, 1877;— G. B-
Salvioni. 

—- -~ lì. — (La légìsìations ac-
tuelltì sur \o j.'iu et le pari a là Bour­
ee. — Discorso pronunci ito dal sigaur 
Kd.Btìttìiifliet, avvocato giMi. rale: doi-
la Corle d'uppellc d'Ainiens nella 
toleiiuc Uilieiiza di ria)i^irtura del 3 
nove,uibr(i 1877. — Amiens tipogradu 
A. Dousllot, 1877. — A.-MurcUi. 

ioscrizìone" pubblica per ie assicura-
zionì contro i danni della e: Grandine » 
e stame le modiche tariffe e la cor-

POLO m "PiazzettidPedrocehi N.^lSt J 
vicino lo Spaccio'Tabacchi, ed ìag- 1 
gregatà ad altre liffòlio con làv^a- j 
torio accanto il Caffè degli Stat ì i tó" 
nitî ĴNv 703, assume ogni ^ » t K coi con '̂'% 

3. 
ri 
il 

. 

li 

rentezza che usa' nel pagamento dei 
danni verdo i propri sinitìtrati, sì ri­
promette la fiducia di una numerosa 
rciientéla che I-onori anche in questo 
ravr̂ o importàniisSiimo. 

Le associazioni si: ricevono plesso 
la birezitìne •-Generale iirPadova Pa-^l^! 
lazzo dtìJle.^Dtìbite' e presso U.siii^òli 
agenti màddameiuàli della provinola. 

; (1744) 

ésme^za eiHÙihtualità non esclusif là I 
pr^pW spécìiilità per p iMf fMt&i . ' 

Il sottoscritto offre mitezza di prezzi 
^^MP^^'•^^^^*^"'^ perchè \uttUpassino 
confet-marsi che, senza ricorrere all'e­
stero, anche nei suoi negozi venglno 
disimpegnati lavori>èlegantÌssimi,cìni 
correndo pei prezzi a^qualunque É0 
briqa. 

Nei. detti negozi si trova il li 
dei prezzi fissi colla marca per ofiw 
lavoro,, garantito petF'qiiattri*; masi; 
(^675), ,3.^,G. SCAPOLO. m™ 

Col «O m a g g i o ' 1 § ^ S 

Si im 

PRIPO DENf TA ;I)1 #Rlfi| 
tiene il suo Gabinetto aperto iijiPa-
dova al Primo Piano soprol'ffeWèi*» 
es i i ' g tó^ i ld i . i i f e^ ì^ IRtc l i i -JlXu-

PRESSO LA. CITTA' DI BELLUNO 
- I l ' ' ' • • I 

^'/Proprietà Giova^^ÉiWàt, luccàitl 
I . . • ' ' 

Medico direttore alla cura: d o t i . 
•Wiiìceny.® 'S'eecUI», già medicq ag­
giunto nello Stahitimtinto idroterapico 
dell'Ospitale generale di yenyjia. —-
5|^|lieocphsii|et|te in Veunzia; cosiaiua. 

-ri 

i 
•J 

nedì, Mercoledì e Venèrdid'Pèni set­
timana. . -

" -/ i 
- '^1 

- 1 

, Estrae:^,rimette: aèntias^^ntiera 
arlifìcialifMiture, guurìgiòiPèd ot­
turazione dei denti. 

'l'^L-^VI'"- "-

-Ili 

! • I •• 

per i poveri dalle ore » alle. flO j 
nei suddetti Z giorni delia settimanl 

I , • . • . ' ' 

GabìneUo aperto in Vicenza tutt** 

• H M H I h W M A U l b 

Questo St.ibilitnento fondati! nel 1869 
sì eleva a Ì52 metri sul livello del giorni, a ,S . H larec l l o . 
mare, dista ophiloi^ietn dalla città, è 
situato in una |)Ìtioreyca posizione sulla 
sinistra dui Piave, e dominala bella 
e fiorente vullaia del Boliuncae; — 
alia asciutia, elasUca, pura; calore 
dell'ostato nulo, acqua limpidK, pura, 
Uiggieu), ottima fra le potabili, atl una 
unupoiiii-ura .co.-;Uuìttì di 7 Al.; scaiu-
ri^otì ubbondanu? da una locuia cal-
cure-.'^eicìosa anche in tempo di nnts-
•̂ iina au:ciLù, 

KininoKii ooniiiìola <lì tiilti gli ap-
piu'tìoclii idiotcrapici i più portVziona-
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-• 
1 

' I 

/-'" 

• • j " ' ^ ! ' . 1 ^ . . < -^^-"•^^.-.• 
t i i x j j . - j . ^ " L - i - ^•^ -

• 

\l 

1 . tt 
• .-t 

If^ - M 
ì l ^ . - * 

1 • 

_-,>l 1|Si*^fó;*SlirU'*|^-l' 

^ iL.' 
- I 

1 I 

' ^1 

b l i i P i * 

X I ' - .-

n • !• . - . . 

VlT' 

S 
-i ' 

I i ' 

- . i ì,""' 
> • 

-..V . - ^ . 
' T - " 

A-- "• 
T' .^•i 

I I 

• f l 
» * 

- M I ' - - 1 ' . 

• a> A 
:^1 

. ^ 

;«!^ F _ - - < ^ 

P^l il 

, \- m 
-1 

l - r r * 

- ì 

J . 

• ^ 

1 I I < 
• . 

ri-Xj'-A.- "VJLILES '131 JO 
•• i l 

^̂ , ALL' ESBOSIZIO^E JDI TREVISO . ' 

I I 

• • - v — 1 ^ " ^ , ' ' T 

i J ' I 

. I : L 

^^-m. 
> 1 

.•i 

i-^-yti'.yi -

T I ; ; 

L^fìiJilSJlfft^o © il favore, acquistati d'a.qilesl* acqiìà acidalò-ftìr'irug'nbsflj maesjme nella 
cja^se JTnedica è ormai reso umversale,1^^^ ogni eÌpgio^^^j|plijbe1iV|'^rioreaifiuoi mer i t i . 

1 f?«2l©@stiSB®| ipél*; la grande copia di gàèi-acido caròtìwco i n essa co»-
tio'ufo {gramiWZ)i^ per ogni Utroy^ per ia speciale coinbinaxioae cKimvaa dej ^ © r r ^ 
col IHfaia^MéBfiaUjO tìtatp 'di bi-caroonato risulta la più tonica la più ricoftftuente 
la più 4ig,eribìi^..ancka ;p 

Nella leptadift, e cjle digeslione prodotta da cronica irifiammazìoue dei ventricolo ó 
^^egi i i f ì tès imi , negU irigorghi del fegato e della^miìza, nelle malatt ie del cuore, nella d o - , 
t ' roaijrielP anemia, neU'.Qligocitemìa, netP isterismo, nel nervosismo, in una paroja in tu t te 
J \^}jiiali | t te in. cuV vi? ha diffettc» di^iglobuU saftguignìiracquà Mil Ce^©Mftlsii® riesce far-
/.jl̂ ìHCp .spvranp...plri^©.i>@. Be itoBBiis&M«le alt''SB<igp&"£^a tl®IBa f o n t e . H^Sl^de M^^-

^ ^ é ! ? P * ^ i a ^ scanso di equivVxiPl'Impresa di questa Fonte trovasi;in obbligo di Dìchia^ 
Tare che nesmniji' contravvenzione fu rilevata dcdV Àuiorìtà^ a proprio carico perintror. 
dmionG di differente acqua nelV acf^iia minerale^ pxen^fe tale contravvenzione penne coa^ 
statata alla Direzione della Fonte antica di Pejó rappresentata dalla Ditta C a r i ® 

Deposito in Padova, alle farmacia Cora^jlSo, l*l®9i«i*l, H o l i e r t i , P c r è I S c r-r 
a Este dal negoziante ^wmwÀ&ti: r 

(1737) ; / Vlinpresa. 
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R I C O M P E N S A U N i O A . 
tSPQSiZlOHE QUO HAyn^ lUB 

t'Unka amoifiBBa ali" KsposìxLone del i867 
9r«iid« ttlptomn di msHto 

• Vienna I 
Seaza rivaio twr' ricoìoriro e mante-

n€re perpetua la motLtdezaa del capelli 
e Ooila iKirba. 
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Due prodótti àéravlgilosl Uer là igiene 

, e bellezza dei viso. . . 

« ; rMf Mcfiéty Paris. yx^. m ' 
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zìom\éi J9i&sime_é'W!%m^hi Ter, 
0d anche do^o per villeggiarvi; 
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i« Cofì ((uoflto ferro* dicono, tat^e 
« le'eommitti mediche di fraàcta'̂ ^ 
t d'Kuropa, noQ più tlitiebdizaiiiè 
i diarrea, i&6 (fitif̂ a dì fitoimco> 
« non anaeriaCQ mai i denti, 

JNEMM, CtOROSI, DEBIUTA2I0NF, SPOSSATEZIJJ, 
PEBOiTg BIANCHE, OEBOLEUft DEI f aHCmLU, «co. 

(piffidare detlù imitazioni 9 eèigerc ta marca di fab^ 
brica qui-topra e h firma^ Una gratis dell* onuBcota.) 
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Deposito generale da A. Mànzonj ,é'\Cv 
Viiì^Snla W M ì l a n o . w tffidita in Padova 
nelle Farmacie CorneAio'^ Zc^n^Uì, Pianeri 
Mauro e C.— Beggiato ora Koflcr'" :(ìi} 

.vV 

h . 

r - J - - • : 

si ottiene un lento dimagrimento 
senza alterare la salute,, ^enza can­
giare altitudini,,occupazioni, nè^ije^ 
girne dì vita^colìe n | W e «leS 

'•émiim I B I i a i i t l e l , preparate da 
%À. JDamervali farmac. chim., della 
;S.cuo]a supr di. Parigi, d58, f a u -
l)0urg S. Martin, il. L, 5 , ^ 0 . Per 
garanzìa del prodoto esigere la 
iivxvi^Barmcrvai Iti bleu 'siili*eti­
c h e t t a . Depos i to d a A. MANZONI 
ev>Comp)^u Milano. 

'•Vendita i n P a d o v a nel la Tarma-
tìa Cornelio/-^ir\^^^^'^^:ì , ' ( 2 ) 

I J. 

• _ 

l-..-'-'kì f m m^ I ' 

t---

•^Vv. i 
f-.-'^. 

k ' 

ÉS'i 
I l i " 

'i4ì 'm^^ 
. u 

e' i 

• I. 

' ' I 

A In seguito a, 3 aìaltia epatica ' io era caduta in vino stato di deperii 
da Ben Sette a n n i - ^ ^ Riusciva impossibile di leggere 0 scriverò ; eofìfri 

;v, 

t i JS '^^i i^ ' i -• 

>: 

tìoUu 
Seat. 

, Non più asma, né tosse, né sofl'ociizionc, modianto la cura 
Polvere del doti. 1«. Clt^ry, d» Marsiglia. — Seat. N. l b. 4. 

Deposito 0 vendila per V Italia A, MANZONI 0 C, Milano -
V/jndita in a"?nl«fa nella farmacia iMufi Cornelio, • (4) 

— • - ' " — H - - - . » ^ - — 

d^^si^'^^^'i^^m^^^e^^'^s^s^^ .*''VP 

j k ^ i j ^ ' . !.. K ' - , % „ , - , * ' ^ , . J ^ , - , - - i J l - j ' j , r ^ . ^ . -^ •*-,.' - - • " l - ù , " 

Ogni malat t ìa cede alla.dolc^ Kcwaa©Bif«fc , J l r^Mca che r e s t i t u i s ce^^u t e , energia, 
appetito, digestione e sonno» Essa guarisce senza mediciWò uè purghe n é ' ^ e l e le dìapep^ 
sie, gastri t i , gastralgie, ghiandole, ventosità, acidi tà , 'pi tui ta , nauseò^ flatùlanza, vomiti, 
stitichexzo, diari;^», tosse, asma, tÌ8JJ ogni disordino di stomacu, ftola, fiato, voce, bron.-
chi, vescica, fegato, reni , Jntestini,*"mucosa, cervello e sangue ; 31 anni d'invariàhil 

i-'Siiocesso.'.-^- • •' ''•'••:.-•-. 1 ,'r-'- • • ••• ' -..̂  •' '. 
N. 80,000 cure, comprèse quelle di molti medici, del dùta^di Ptusko^^d'oUa sig^ 

Marchesa di Bréhan,jcC'' . . . ' ., •- ^*^^ K^- •' -• ip^. 
^ ^ ^ Parigi, 17 aprile 4862 .1^ 

'inentq clic durava 
va dì battiti ner~ 

ed era ih 
ore intere 

î en^u veruu riuoso: era sotto il poao d'una morule tristezza. Multi nJoJi'ci mi aurevano 
prescrìtti ìnutilr rimèdi ;'ornai'di^p'èrando volli far prova della vostra Farina di sfilute. 

a' tre jmeài ?éssa forma il mio abituale nutriménto. li ;veroaiomé dì i?«ya^en?al^ 
viene, poiché, grazie a Dio, cesa mi ha fatto riyivei'O e ripiendereiajnìa posìzicme sociale. 

' ^ Marchesa Ce Bre^/utit. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte iPsuo prezzo in 

'a\tri rimedi.;. ""'••- ' -^ '• "' ^ ' " '^ ' "̂  ^ ' • ••-•••'• ' ''y'^ 
La ìg«Tit.H^^EBea in sentoie: \\^ di kil. 2 fr. 50 e; 1|2 idi. 4'fr.* 50'kil. 1 fr. 8; 2 li2 

k.il. 19 fr.; 6 kil. 42 fi-M 12%il.,78 fc. 
i£ièiti!«tfi.̂  tU Wcìi'wIcBsla: semole da \\^ kil. fr.'4 50 e.-;'-da *i kil. fr, 8, 

, h\\ Hti- '̂iftl^iuCis. t\l CJa««4*.«Eaî 45 in "̂IVIU'̂ SS'̂ .T edt i u tìca4lM5tó 4H-,Ia|45a per. 12 
Mvmi'X i\\ t\0 \\. \ per 2^ razze 4 fr. 50 e ; per 48 Urne 8 fr», per 120 tazze fr. iF; per 288 
tftize fr. 4'2-,,per 576 tazze fr. 78. ' ,- -

Slclètó JÌM 'l'«*a*§^d<« per 12 tazze fr. 2 50; per 24 tazze tV. 4 5 0 ; per 48 tazze 
fr. 8. •—' 
• : CuBu Mfk ^̂ iis3°s<y « C II. ìS, (limiteli) v i a ^l^uganaai^o CSro^aS, IVIIQ^^iió, 0 in 
tutto le cituV presfio i prinuìpalì furmacisfi 0 dioghieri. 
1P>a«8Mva ìM^x GoWielio, Farmacia tilP Angelo, Plazisa delle ^,X\ÌQ. - lìvherti Ferdinando 
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(M.rmacì;i>ta al Carmine, 4407 «- Zamtli-'Pianpvt a Mauro *• G, S Arrigoni^ farm.'^ 
Pozzp d 'Oro - perlile tort iuso fanu. succ. Lois \ • (1739) 
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Padova, Tlpografla dei Sa^hfgdone corri ere-Véne io VM Fori'-) i.h\mio N. 3837. A. 
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